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Precisazioni in merito all’ordinanza n.15/2004 come modificata con ord. n.27/2006
 “orari dei pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande”

1) Giornata di chiusura settimanale

Non è più obbligatorio osservare il giorno di chiusura settimanale.

Qualora si decida di osservare la chiusura settimanale:

· deve essere comunicata 

· deve essere rispettata

· qualora in alcune ricorrenze o periodi dell’anno non venga effettuata deve essere precisato sul cartello in modo chiaramente comprensibile.

2) Orario per gli esercizi con sola attività di bar o con attività di bar prevalente rispetto ad altra attività artigiana:

minimo di 8 ore da svolgere in modo continuato (senza chiusura intermedia)

3) Orario per gli esercizi con prevalente attività di bar e attività secondaria di ristorazione:

minimo di 8 ore da svolgere in modo continuato (senza chiusura intermedia)

L’attività secondaria di ristorazione, in cui è compresa anche la somministrazione di gastronomia:

· può essere effettuata sia a mezzogiorno che la sera o soltanto a mezzogiorno o soltanto la sera

· deve essere effettuata per un minimo di tre ore continuate in ogni fascia in cui si sceglie di lavorare

· devono essere esposti due cartelli, uno riportante l’orario per l’attività di bar ed uno indicante gli orari per l’attività di somministrazione; se gli orari coincidono possono essere indicati una sola volta precisando in modo chiaramente leggibile che si riferiscono ad entrambe le attività 
· deve essere esposta la tabella dei prezzi degli alimenti somministrati anche all’esterno dell’esercizio o comunque in modo che risulti leggibile dall'esterno
4) Orario per gli esercizi di bar con prevalente attività artigiana (gelaterie, gastronomie, rosticcerie, pasticcerie ecc.):

· possibilità n.1: minimo di 8 ore da svolgere in modo continuato (senza chiusura intermedia) con la possibilità la domenica di tenere aperto solo al mattino, pur rispettando anche la domenica il minimo di 8 ore

· possibilità n.2: minimo di 8 ore da svolgere anche con chiusura intermedia pomeridiana ma con l’obbligo di osservare, nelle giornate domenicali o festive in cui si svolgono eventi, fiere ed altre manifestazioni (qualora la domenica o la giornata festiva non coincida con il giorno di riposo) orari non inferiori a quelli scelti per gli altri giorni della settimana.  La chiusura intermedia giornaliera deve, comunque, essere attuata dopo le ore 14,30
5) Le attività artigiane quali gelaterie, gastronomie, rosticcerie, pasticcerie ecc. possono osservare, a scelta:

a. l’orario previsto per i pubblici esercizi secondo le seguenti opzioni:

· possibilità n.1: minimo di 8 ore da svolgere in modo continuato (senza chiusura intermedia) con la possibilità la domenica di tenere aperto solo al mattino, pur rispettando sempre il minimo di 8 ore

· possibilità n.2: minimo di 8 ore da svolgere anche con chiusura intermedia pomeridiana ma con l’obbligo di osservare, nelle giornate domenicali o festive in cui si svolgono eventi, fiere ed altre manifestazioni (qualora la domenica o la giornata festiva non coincida con il giorno di riposo) orari non inferiori a quelli scelti per gli altri giorni della settimana. 
La chiusura intermedia giornaliera deve, comunque, essere attuata dopo le ore 14,30.

b. l’orario previsto dalla legislazione sul commercio nel rispetto delle seguenti previsioni:

· L’esercente può liberamente determinare l’orario di apertura e di chiusura del proprio esercizio non superando il limite delle 13 ore giornaliere nel rispetto dei seguenti limiti:

· APERTURA: non prima delle ore 7.00;

·  CHIUSURA: non oltre le 22;

· obbligo di chiusura domenicale ad esclusione delle domeniche e delle festività di dicembre e delle altre 8 domeniche individuate dal Comune di Mirandola 

o, alternativamente, possibilità di deroga all’obbligo della chiusura domenicale e festiva, purché sia compensata con un altro giorno di chiusura totale, oppure, in alternativa, con due mezze giornate.

(vedi punto 5) della disposizione del Sindaco n. 12 del 27/12/2001 “particolari attività di vendita”)

6) Orario per gli esercizi di sola ristorazione:

· orario minimo: spezzato con due fasce separate di almeno 3 ore cadauna. 

Deve, inoltre, essere esposta la tabella dei prezzi degli alimenti somministrati anche all’esterno dell’esercizio o comunque in modo che risulti leggibile dall'esterno
7) Orario per gli esercizi con prevalente attività di ristorazione e attività secondaria di bar:

a. se l’attività di bar si svolge soltanto nelle ore in cui si effettua anche la ristorazione: orario minimo spezzato, con due fasce separate di almeno 3 ore cadauna per la ristorazione e 8 ore minime per l’attività di bar che possono essere spezzate per coincidere con l’orario della ristorazione;
b. se si intende svolgere l’attività di bar anche quando non è attivo il servizio di ristorazione: orario minimo spezzato, con due fasce separate di almeno 3 ore cadauna per la ristorazione e orario minimo di 8 ore per il bar da svolgere in modo continuato (senza chiusura intermedia). 

In entrambi i casi:
· devono essere esposti due cartelli, uno riportante l’orario per l’attività di bar ed uno indicante gli orari per l’attività di somministrazione. Se gli orari coincidono possono essere indicati una sola volta precisando in modo chiaramente leggibile che si riferiscono ad entrambe le attività; 
· deve essere esposta la tabella dei prezzi degli alimenti somministrati anche all’esterno dell’esercizio o comunque in modo che risulti leggibile dall'esterno.
8) Orario per gli esercizi ubicati presso la stazione ferroviaria di Cividale, o in viale Gramsci nel tratto compreso tra la Via Cavo e la stazione:

Possono adottare contemporaneamente sia l’orario previsto per l’attività di bar o per l’attività di ristorante, sia quello previsto per gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande che svolgono un'attività limitata alle ore serali e notturne. 
In tal caso, possono prevedere una chiusura intermedia giornaliera, ricompresa tra l’orario di apertura e quello di chiusura, a condizione che venga garantita l’apertura  continuativa  per almeno 8 ore prima della chiusura intermedia. 

La chiusura intermedia giornaliera deve, comunque, essere attuata dopo le ore 14,30.

La scelta di effettuare entrambi gli orari deve essere comunicata preventivamente al comune.
L’orario deve essere visibile al pubblico dall’esterno del locale, anche durante l’orario di chiusura.

Gli esercenti devono comunicare al Comune l’orario prescelto con un anticipo di 5 giorni lavorativi. 

Ogni variazione dovrà essere comunicata al Comune e resa nota al pubblico con un anticipo di 5 giorni lavorativi.
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